
LETTERE E OPINIONI 

«Gladio» e altro: 
quello che 
imparavano 
i militari 

• B Cara 6foA& vorrei raccon
tarti alcuni episodi avvenuti in 
una caserma di Trieste nel 
1966. quando prestavo servizio 
militare 

Un esercitazione, credo Fai-
. Icx 66, era della Nato e vedeva 
' coinvolta tutta la regione milita

re Nord-Est contro una Ipoteti
ca aggressione Iugoslava e dei 
Paesi del Pano di Varsavia Eb 
bene tutto cominciava con 
(l'invenzione di) volantinaggi 
della Fgci davanti alle caserme 
di Trieste Naturalmente i vo
lantini invitavano i soldati alla 
diserzione 

Un giorno poi ci lu a Trieste 
uno sciopero dei portuali Nelle 
caserme della citta scattò l'ai 
tarme I soldati, equipaggiati di 
tutto punto, furono radunati e 
tenuti a disposizione per alcu
ne ore In attesa di ordini Du-' 
rante l'adunata ci fu detto che 
dovevamo uscire In citi* per •ri
pulirla dai topi che. uscendo 
dalle fogne, avevano invaso le 
strade* Malgrado i gravi scontri 
tra polizia • portuali, tutto fini 
dopo alcune ore 

Ogni volta. Infine, che arriva
va un nuovo contingente di le
va, i soldati venivano informati 
su quali erano i quartieri che 
non dovevano essere frequen
tati Naturalmente erano quelli 
popolari dove il Pei raccoglieva 
parecchi voti. 

Cosi, al termine di IS mesi di 
naia, i giovani imparavano che 
I ) 11 pericolo di guerra veniva 
dai volantini della Fgci. 2) i 
portuari erano topi usciti dalle 
fogne. 3 ) un buon soldato non 
frequenta quartieri dove abita 
noi lavoratori. 

Lettera firmata. Roma 

Interessa poco 
sapere se poi 
hanno 
«deviato**... 

•PJ Caro dlranoie. temo che 
la discussione ero scontro culla 
vicenda Gladio rischino di im
pantanarsi Irrimediabilmente 
sulladefinivone « la Individua-

"«ione delle •deviazioni» MI pa
re invece cheli pcoblema c h e * ' 
emerso non sia più quello di sa» 
| » m seliervitl segreti rntottoo 
In parte hanno deviato dai loro 
compiti -di istituto», quanto 
quello di conoscere il contenu
to reale di questi compiti, e 
quindi quello della risponden
za tra questi e la Costituzione 
delta Repubbuxa. 

Mi pare che qualche luce 
possa essere data dal raffronto 
con altri Paesi extraeuropei 

Nel confronti dell'America 
Latina, l'asse di riferimento del
le politiche dell'alleanza milita
re che lega quel Paesi agli Usa.* 
dal 1974 la cosiddetta •dottrina 
della sicurezza nazionale». Dot
trina luti altro che limitata a 
quell'area del mondo 

Tale dottrina e molto artico
lata ma. al lini che c i interessa
no basti dire che ha un presup
posto fondamentale teorizza 
che la difesa della «sicurezza 
nazionale» non «limita al cam
po della opposizione al nemico 
estemo, ma coinvolge m- pieno 
l'attività di guerra conno H ne
mico interno cioè contro tutti 
coloro che in quanto •sovversi
vi» sono visti come la quinta co
lonna del reale potenziale inva
sore, 

£ su questa dottrina ufficio/Ir. 
ampiamente diffusa, teorizzata 
e pubblicizzata, ( a d esempla 
dall'ambasciatrice Usa ali Onu 
Jane Kirkpatrick. oltre che dal 

«I lavoratori debbono essere 
partecipi delle decisioni sul tipo, ,v 

sulle finalità, sulle forme organizzative e sui 
tempi elèi lavorala prestare» 

«Inverate» la democrazia 
• • Cara Unito, se e vero che il nostro 
dibattito sta diventando sempre più simi
le ad uno psicodramma collettive, allora 
consentimi di non essere immune da 
questa situazione e di iniziare questa let
tera, tutta politica, con la descrizione di 
uno stato d'animo Non riesco a sfuggire 
alla sensazione che, mentre noi discutia 
mo. il resto di questo paese vada scivo
lando verso uno slato di narcosi perma
nente in vista della 'grande normalizza 
zlone» 

Pensa solo all'uso indiscriminato che 
tutti tacciamo delle parola «gente» Sem
bra un nuovo dio, e in realtà è solo un 
termine con il quale si indica un insieme 
accomunato unicamente dalla mancan
za di identità II vuoto di immaginazione 
e storia, cioè l'Insieme del passalo e del 
futuro, è II tratto unificante Un insieme 
cosi composto, di quale criticità t mai 
capace, di quale «antagonismo» porri 
mai farsi portatore? 

Quest'ultimo termine a molti non pia
ce, sembra il residuo di vecchie conce

zioni che altrove hanno generato mostri 
Ma II problema è diverso È quanto ab
biamo intomo qui ed ora, a richiedere 
una straordinaria capacità di essere, 
progettare e costruire altro 

Ma nessuna diqueste tre cote è possi
bile se non si e anche portatori di alcuni 
valori fondanti che ci facciano ricono
scere Da qualche anno, ormai, nei no 
stri documenti parliamo di «democrazia 
come via al socialismo» Ebbene, slamo 
lutti consapevoli del valore antagonisti
co che ha oggi questa parola in Italia? Il 
primo pensiero è certo per la iJhiaztone 
di gran parie del nostro Meridione, per 
quell'Aniistato che detiene II potere rea
le in Intere zone della Repubblica Ma se 
su questo non credo che sfa diflicile in
tenderai, il discorso cambia quando ci 
occupiamoci democrazia economica. 

Tra le tante cose interessanti che si 
possono leggere a questo proposito nel 
programma fondamentale della Social
democrazia tedesca, c'è anche l'affer

mazione che -i lavoratori e le lavoratrici 
devono partecipare alle decisioni sul ti
po, sulle finalità, sulle forme organizzati 
ve e sui tempi del lavoro da prestare-

Di fronte ad una formulazione di que
sto tipo, ad opera di un grande partilo 
della sinistra europea, è sbagliato pensa 
re che l'inveramento della democrazia 
passi anche per una moderna concezio
ne del conflitto di classe' Questo è tanto 
più vero se consideriamo che si parla an
che di «finalità» del lavoro dal quanto al 
perché produrre un determinato bene 
Questo non significa avvicinarsi ad una 
riappropriazione complessiva del lavo-

E proprio lo stesso Itinerario nel quale 
siamo impegnati a porci domandecome 
queste E personalmente non ho dubbi 
sul fatto che solo risposte positive ci con
sentiranno di essere Insieme eredi e su
peratoti di urta grande esperienza come 
quella del Pel 

Marco Rosai. Roma 

suo nume tutelare Henry Kis-
singer) che si sono fondati e 
«legittimati, tutti I regimi militari 
succedutisi in America Latina 
negli ultimi 30 armi; ed è su 
queste basi che la stragrande 
maggioranza del responsabili 
delle dittature ha preteso - e ot
tenuto - di usufruire Impunita 
(o addirittura encomiata) an
che dopo il crollo dei loro regi
mi Al proposito, Invito a legge
re con attenzione il capitolo 
corrispondente nel volume •/ 
desaparecidos', pubblicato nel 
1983 dagli Editori Riuniti, con 
una prefazione di Gian Carlo 
Paletta 

Se lette alla luce di questi fat
ti, anche le vicende di Gladio 
possono acquisir» un altro si
gnificalo meno oscuro. In so
stanza risulta che la 'dottrina 
della sicurezza nazionale' ha 
operalo atHvamento anche in 
Italia con la sola differenza che 
qui. diversamente che in Ame
rica Latina, essa non è mal stata 
pubbHcamente teorizzata ed 
enunciata È stala quindi adot 
l a t a * applicata nel nostro Pae
se da- una torta di Staio paralle
lo, hi palese contrasto con la 
Costituzione repubblicana 

faraitrascmare-nelle discus-
t i d n e j u -chi ha deviato» rischia 
di far smarrire la vera natura del 
problema. 

G- Roberto De Mia. Firenze 

Paracadutisti: 
non ammessi 
se di famiglia 
comunista 

• s i Caro direttore, le recenti 
rivelazioni sugli «schedati politi
ci» e sulle «persone pericolose 
per l'ordinamento democrati
co» mi hanno fatto tornare alla 
mente quanto mi avvenne di 
scoprire, casualmente, durante 
il servizio militare di leva al Car 
di Orvieto nel dicembre 1951 
un commilitone addetto all'uffi
cio mi rivelo che sulla mia 
scheda era impressa la stampi
gliatura & P. A., cioè «bisogne
vole di particolare attenzione» 

Nella vita civile ero un mode
sto insegnante elementare non 
iscritto ad alcun partito ma sim
patizzante per i i Pei per questa 
ero considerato pericoloso? 

Dopo il Car iui mandato, co

me addetto al servizi, al Centro 
di paracadutismo di Viterbo, e 
qui venni a sapere • era. noto a 
tutti che nessun soldato di fa
miglia comunista, era ammesso 
in quel corpo speciale 

E' da ritenere pertanto che 
per ogni recluta non conformi
sta che partiva per II servizio 
militare partissero dalja caser
ma del carabinieri o da altro uf
ficio •governativo» le segnala
zioni di pericolosità. 
Mario Candirli. S. Giovanni irv 

ftsrsieeto (Bologna) 

Un refuso 
e i falsi 
dei mercanti 
di carne 

» • Caro direttore, datl'tf/i*} 
del 16 novembre (pagina 
•Scienza e Tecnologia») venia 
mo a sapere che l'80X dei •giu
di» yiye nelle •zone; calde». In 
c o f f l p a ^ . l j ^ j n l o h i di 
bcMni f - la meU delia consi
stenza mondiale»), circa il 40% 
degli ovlnfe II 70% del caprini 
(•senza considerare te specie 
minori») 

Per «zone calde» - dice l'arti
colo - si Intende una vasta su
perficie del pianeta, oltre n 5 0 * 
delle terre emerse. In cui la 
temperatura media annua è su
periore al 20» Questo costitui
sce - stando ad un Simposio in
temazionale su «La produzione 
animale degli ambienti caldi» -
un fattore limitante per l'alleva
mento del bestiame, questo per 
motivi che non è l i caso d i star 
qui a riportare. PIO Inquietante 
mi sembra la presenza di tutti 
quei giudici in mezzo a tutto 
quel bestiame, nelle zone calde 
del pianeta 

Ma ancor più rilevante equel 
che conclude quel Simposio in
temazionale, cioè che «E im
prorogabile la necessita di au
mentare la produttività di questi 
animali per contribuire «.sana
re I gravi squilibri armentari di 
molte nazioni in via di «vilup
po. 

Se il temine «giudici» In quel 
contesto è sicuramente un esi
larante refuso (mi chiedo solo 
al posto di quale specie anima
le sia andato a cascare), quel
l'improrogabile necessita» di 
aumentare la produzione di 

carne per «sanare gli squilibri 
alimentari- è solo un'interessa
ta falsiti È vero esattamente il 
contrario per produrre una lib
bra di proMne animali occor
rono d r e a m libbre di proteine 
vegetali Per meglio rendere 11-
dea una «iperflcle di terreno di 
10 acri (Circa '5 campi di cal
cio) può sostentare' 61 perso
ne coltirarulo sola, 24 persone 
coltivando grano, 10 persone 
coltivando mais e due persone 
allevando bestiame. 

Da assiduo lettore dell'ottima 
pagina «Sctónza e Tecnologia». 
Unto mi gemeva.'rilevare un 
divertente ed innocente enoie 
del proto «un'abominevole fal
sità del mercanti di carne 

Alberto Rumi lo . Roma 

Anche noi a starno shipiltdf tro
vare tanti Imvinl accanto ai giudi-
d (una spede, quest'ultima, the 
te- oonaC"» wtv t^eaogtornO'O 
mostrano mkìuoJola a torte in 
via di estinzione proprio nelle ta
ne •calde-) Soprattutto perche è 
senz atiro utro^comed ricorda il 
tenore, die lltampurtereptù de
vastante tWa- star proteina «T 
che, menimi invoca placarne, IL 
pazza deLceuall sul menalo 
mondiale IK raggiuntSIMìi3mi-^ 
nimo storico, farse bisogna In-
eremenlarel giudici. Che. comun
que, nella notizia originale, prt-
madetrefosaeranoiuint: 

RE 

lavoravo su 
un capannone: 
chiamato e 
licenziato 

• I Cara Unità, nel 1963-64 
lavoravo come carpentiere nel 
capannoni della Om-FIat a Bre
scia, tramile un impresa che 
prestava gli operai ad un'altra 
ditta che ttvorava appunto al
l'Interno delti-suddetta Om 

Un giorno verso le ondici di 
mattina, mentre stavocottroen-
do il tetto di un capannone, fui 
chiamato giù dall'assistente 
che. senza mezzi termini, mi 
accompagni fuori dei cancelli 
avendomi la ditta ritiralo il car
tellino, lasciandomi cosi licen
ziato sui due piedi senza giusta 
causa e- nemmeno un motivo 
per questa discriminazione. 
Voglio solo farti presente che 

per la perdita .del posto di lavo
ro I miei "gli sono stati costretti 
ad Interrompere gli studi 

La discriminazione che ho 
subito è stata condannata dalla 
legge 36/74 e quindi il miniate 
ro del Lavoro mi ha fatto recu
perare tulli i contributi fino al
l'età del pensionamento par ri
sarcirmi della discriminazione 
politica, ma II danno subilo dal
la mia famiglia chi me lo paga? 

A quel tempo H sottoscritto 
era segretario organizzativo 
della sezione d i CaMsano e 
candidato,alle amministrative 
nel 1965 (poi eletto) É per 
questo che l'eversione mi ha 
fatto perdere il postodl lavoro 

GloseppeBraneUl 
Calvisano (Brescia) 

L'opinione 
dlBodrato 
sulla politica 
del Pei 

4 M Caro -direttora, ho volen
tieri, come in altre occasioni, 
accollo l'inviu? ad esprimere in 
un'intervista M'Unito la mia 
opinione sul momento politico 
e la •registrazione» è stata cor
retta, ma debbo lamentare un 
•taglio» (che forse potrai giusti 
«care per la lunghezza dell'in
tervista) su alcune questioni 
che riguardano la politica del 
partito comunista, sulle quali 
mi era stata chiesta un'opinio
ne 

Credo necessario riassumere 
il mio pensiero. Non ho difficol
ta a riconoscere che la «guerra 
fredda» ha pesato sulla nostra 
esperienza democratica. Basta 
ricordare, per tutte, le motiva
zioni politiche date da Dosseiti. 
al suo abbandono della politi
ca attiva, agli Inizi degli anni 50 
Non si può neppure escludere. 
In una valutazione storica, che 
quel limltlpcjitlcl e la loro orga
nizzazione nella Nato, abbiano 
favorito operazioni reazionarie 
e, in tempi successivi, la stessa 
•strategia della tensione» (che 
colpi soprattutto la De) Credo 
però che si debba riconoscere 
che la strategia democratica è 
prevalsa, la vita italiana è stata 
qualificata dal rifiuto delle radi-
calizzazione della lotta sociale 
(perché ridurre questo elemen
to alla sola consociazione?) e. 

anni dopo dalla resistenza 
contro la violenza terrorista e 
contro la congiura eversiva 

Mi pare quindi artificiosa e 
propagandistica I operazione 
del Pei che col pretesto di Gla
dio forse per compattare il pro
prio elettorato reintroduce nel 
dibattilo Ira i partili i veleni del-
I estremismo e crea una spon
da per una speculare operazio
ne reazionaria Cosi, mentre si 
demolisce il muro visibile tra 
Nato e Patto di Varsavia, si con
solida il muro invisibile che pa 
re costruito apposta per para
lizzare la nostra vita democrati
ca A chi giova? 

on . Guido Bodrato Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
d hanno scritto 

M CI 4 impossibile ospitare 
tune le lettere che ci pervengo
no Vogliamo tuttavia assicura
re al lettori che ci scrivono e I 
cui scritti non vengono pubbli
cati, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il giorna
le, il quale terre conto sia dei 
suggerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi, tra gli altri, 
ringraziamo 

Rossano Montanari, Cadel-
bosco Sopra. Torqey McCarthy, 
Bologna. Raffaele Piccoli. Loco-
rotondo. Ubero Atbertin. Tori
no. Antonio Bavaro. Gtovinaz-
zo Rosa Marino. Torino, Giulia
no Montagnini. Bentivoglk). 
Valter Matlarocci, Massa, Gior
gio Stroppiarla; Ravenna: Dan
te Ardlgo, Brescia, Mario Mae
strali, S. Donnino. Vincenzo 
RtosL Lesina-, i Gianni Bafdan, 
Ugo Piacentini, Berlino, Pietro 
Fiore, Roma, Giacomo Gianno-
ne. Empoli, Lino, Ivrea, V. 2 , 
Pomarance. 

A w pasquale Filastò, Firen
ze («Anso che'la nuova sini
stra, stvuohhdowtro essere ro
te ha una cosa fondamentale 
da perdere e a cui devi rasse
gnarsi a rinunciare definitiva' 
mente gli atteggiamenti, la cul
tura, /essenza e la forma detta 
politica dell'on Ouw») 

S. P, & Doillgo detta Vane 
(•È giusto che, richiedendo una 
visita oculistica dado slesso spe-
datata, mia moglie, eh» stona 
veramente moti, abbia l'appun
tamento dopo 10 giorni, mentre 
io, che avevo una cosa da poco, 
lo ottengo Ja mattina dopo, solo 
perché io lo richiedo da privato, 
mentremia moglie lo aveva ri 
chiesto ola mutua*); Gianni 
Baldan Flesso D'Artico (<Si 
ptoweda utffUamoaVnche le" 

'pensioni integrate ù(i-mmimo',> 
vengano aumento* d'ufficio in 
proporzione al costo della ulta, 
con un'apposita «ala mobile 
stabilita per legge-). 

- Sul dibattito net Partilo e sul 
cambiamento del nome e del 
simbolo ci hanno scritto, avan
zando diverse proposte' fattivo 
della sezione •Ferrétti-Bontadi
ni» di Milano. Ugo CelllnJ di Fi
renze. Antonio Genovese di Ro
ma, Sante Garelli di Gussota. 
Franca Gallo di Udine. S. D 
Mantovani di Campagnola, 
prol C.QuattruccI dichiari, Er
nesto Martini di Castro, Elia Ve-
renani di Sani Agata Bolognese, 
Antonio Berardi di Pailagorto. Il 
Comitato di sezione «Gramsci-
Marchesini» di Bologna, Emilio 
Cardona di Ovada, Bruno Mani-
cardi di Modena, Angelo Cillo 
di Cervina,™, Oreste Fatami d i , 
Firenze. Adriano Mollnari di 
Bologna. Sergio Morello di Tori
no, Massimiliano Veronesi di 
Ca' di David. AMÒ Tucl di Pisa, 
il direttivo delia sezione «A. 
GramscKdtStlava Angelo Mat
toni d i Castro del Votoci, Lido 
Pincardini di Monza. Vittorio 
Sanvito di Milano, M Antoniet
ta Campeggi di Casalecchio di 
Reno Alessandro Conditi di Se
nigallia, Giacchino DI Maria di 
Torino, Gianni Toscano di Spo
leto, Nicasib Giunchi ealtri otto 
lettori di Cesenatico 

È morto II compagno 

GIUSEPPE CANNATA 
senatore della Repubblica «malo 
Sindaco della citta di Taranto auto
revole dirigente del Pel e del movi-
memo operaio e democratico pu
gliese una Ione tempra di combat
tente un uomo generoso impegna
to sin da giovanissimo per la demo
crazia ed il progresso I comunisti di 
Puglia l i «Tingono commossi ai suol 
(«miliari conservando un ricordo 
duraturo del suo insegnamento 

Il Comitato regionale 
pugliese del Pei 

Bart.4 dicembre 1990 

Massimo D Alema partecipa al cor
doglio per la morie del compagno 

GIUSEPPE CANNATA 
e si siringe con solidarietà e alletto 
ai familiari e al compagni di Taran 
IO 
Roma, 4 dicembre 1990 

Giovanni Greca ricorda con indicibi
le commozione il 

Sen. GIUSEPPE CANNATA 
già presidente della commistione 
bicamerale per II Mezzogiorno Sol-
icwcrlve Lire I 000 000 per I Unita 
Roma. 4 dicembre 1990 

I comunisti della Provincia di Lecce 
piangono il compagno 

Sen. GIUSEPPE CANNATA 
figura esemplare di parlamentare e 
di dirigente comunista protagonista 
delle lotte del movimento operaio e 
conladino pugliese 
lecce 4 dicembre 1990 

Peppino Caldarola partecipa al do
lore della famiglia e dei comunisti di 
Taranto per la •comparsa del com
pagno 

GIUSEPPE CANNATA 

Roma 4 dicembre 1990 

Le compagne e i compagni del 
gruppo comunista del Senato parte
cipano commossi al dolore di Nada 
Antonella e Sandro e dei laminari 
tutti per la scomparsa del 

Sta. GIUSEPPE CANNATA 
Lo ricordano con alletto e commo-
Hone per le sue doti di grande unta
nti* e fraternità. 
Roma, 4 dicembre 1990 

Mario, Felice e Sante Assennalo ri
cordano con anttea amicizia 

PEPPJNO CANNATA 
senatore della Repubblica, già sin
daco di Taranto dirigente instanca
bile nelle grandi battaglie per il Mez-

Roma. 4 dicembre 1990 

PeppinoeCristma Menneila «ono vi
cini a Nada. Antonella e Sandro ne) 
dolore per la prematura scomparsa 
di 

PEPANO CANNATA 
Ricordano con alletto remico e il 
compagno, l'uomo buonoe genero
so, il dirigerne politico duttile e tnlel-
ligente. Il parlamentare saggio e at
tento I amministratore pubblico 
sensibile elungimiranle 
Roma, 4 dicembre 1990 

Il senatori- verde Guido Pollice e vi
cino ai familiari colpiti dalla prema
tura scomparsa del compagno se
natore 

GIUSEPPE CANNATA 
del quale ricorda I modi discreti e la 
modestia che mai hanno offuscato 
la qualità del suo contributo per le 
lotte di emancipazione del Mezzo
giorno 

Roma. 4 dicembre 1990 

L agenzia dei servizi Interparlamen
tari partecipa con commozione la 
scomparsa del suo consigliere sena
tóre 

GIUSEPPE CANNATA 
e ne ricorda le grandi doti di dirigen
te politico e di integerrimo ammini
stratore 
Roma. 4 dicembre 1990 

Francesco Messidoro ricorda il caro 
ed indimenticabile compagno sena
tore 

GIUSEPPE CANNATA 

Roma. 4 dicembre 1990 

4/12/1989 4/12/1990 

KPWCASTEUAM 

I fratelli Adriana e Marcello. I nipoti. 
I cognati lo ricordano con infinito 
amore e rimpianto 
Roma.4dicembrel990 

Ciao compagno 

ZUUAM 

I compagni delta Sezione Guido 
Rosta dell'Enea Casaccia li ricorde
ranno tempre per l'altruismo e la 
grinta eh* hai mesto al fervo*» dei 
lavoratori. Sefloacrtvono per limila. 
Roma.4dcembrel990 

I lavoratori dell'Enea Tritala e gH 
iscritti alla CgU ricetta, ricordano 
con viva commozione la figura dello 
scomparto compagno 

AW>USTDZUUAM 

per fappattioiiatt mattanza sinda
cato tw in 
Maura. 4 dicembre 1990 

Nel <• annonario della scomparsa 
Scompagno 

nWrttSCOTRMBOU > 
la mogfle Tecla, le flgtte. r generi e I 
nipoti lo ricordano agii amici ed al 
compagni che l'hanno conotduioa 

I senatori della Stnlstn indlpenden-
ts psMeesptm«mmosai e addolo
rati al grava tutto che ha colpito la 
famiglia Cannata per la «comparsa 

, 'V ' " '"ùOSÈtìHL 
Roma. 4 dicembre 1990 

H presidente dot gruppo comunista 
al Senato, b Dissidenza. I senatori 
comunisti annunciano con profon
ato dolore la scomparsa del 

Scst. GIUSEPPE CANNATA 
aef*rmtMtawa«fgnri*o 

Un indimenticabile compagno che 
ha dato lino ali ultimo apporti es
senziali e generosi al Lavoro del 
compagni senatori La tua « stata 
una vita esemplare di combattente 
per gli ideali del progresso del ri
scatto meridionale e della democra
zia. Entralo nei partito ancora ragaz
zo, diresse la Faci e poi la (eoerazlo-
ne comunista di Taranto, della qua
le.!» poi sindaco dal 76 all'83 con
quistando grande stima e prestigio 
Irai tuoi concittadini ElettoelSena-
to della Repubblica nell83. la sua 
attività parlamentare ha avuto II se
gno della sua Intelligenza politica 
di solide competenze della sua 
grande sensibilità umana. Il gruppo 
comunista lo rimpiange ed e vicino 
al dolore della moglie Nada dei tigli 
Antonella e Sandro del laminar1 e 
del compagni pugliesi 
Roma. 4 dicembre 1990 

Roma. 4 dicembre 1990 

Ieri mattina • deceduto l'amico 

M O Ì T C ARRESTA 

I compagri e gli amici dell'Arci di 
via Padova 61 sono vtdnl al cornea» 
ano Gino it» questo momento doto-
roto. Sottoicnvono per IVnto 
Milano. 4 dicembre 1990 

I ccnujafpideita sezione «Manto»» ( 
nl-Padova- sono vicini al compagno 
Gino • alla sua famiglia per la perdi
ta del fratello ̂  

Sottoscrivono per ninna. 
Mllano.4dlceinbrel990 

Ricorre oggi lottavo anniversario 
della scomparsa del compagno 

ENRICO GAVAZZI 
(Edo) 

pioniere nelle Ione operaie e parti
giane, figura esemplare di combat
tente netl ateo di tutta la tua vHa. Lo 
ricordano con infinito affetto tutti 
coloro che lo stimarono. La moglie 
Mariticela e la rigai Loredana. 
Setto* Giovanni 4 dicembre 1990 

La Lega Pensionati Semptone dello 
Spi-Cgil annuncia con dolore la 
morte del compagno 

ERCOLE RATTI 

Il fondatore della Lega stessa L'or
ganizzatore Malleabile che con la 
sua opera ha contribuito alla cresci
ta del sindacato pensionati italiani 
(Spi) Lo ricordano commossi i 
componenti del direttivo della Lega 
e lutti gli Iscritti che lo conobbero 
La morte * avvenuta il 3 dicembre. I 
funerali avranno luogo mercoledì S 
dicembre, partendo dati abitazione 
In via Tolentino I 
Milano 4 dicembre 1990 

La Segreteria della Cgll Puglia parte
cipa al dolore che ha colpito la fa
miglia il Pel e 1 lavoratori per la 
scomparsa del senatore 

GIUSEPPE CANNATA 

Bari 4 dicembre 1990 

I compagni della sezione Rubini an
nunciano la scomparsa della com
pagna 

ANNACIVARDI 
v e A W a t t 

I funerali si svolgeranno oggi alle ore 
lldaviaMacM«hon24 Scatoscrive 
pvtVnHa. , • 

Milano 4 dicembre 1990 

È mancatoli compagno 

ERCOU RATTI 

aerino al partito dalla fondazione I 
compagni della sezione Rubini lo ri-
ccedano e invitano a parMpare al 
tuneralichesii»oajetan«)omercoie-
dl 5/12/90 afte ore 11 da via Tolenti
no I SottOKrlvonoperflUnfla 

MUano4dlcembw 1990 ; 

Ucompagne e icompegni«Wla se
zione «Palmlerii di Mlgnanegt» sono 
vicini a Luciano per la scootparsa 
del padre « 

DOfQMCOSCIstWAaM 
I funerali si svolgono oggi pomerig
gio, martedì In torme icMteaVe ore 
1S. partendo dati «Muntone in leea-
Ut* Vetrerie A Luciano e a lutti i fa
migliari le più sentile ccndegtianae 
della redazione de IVnlta 
Genova. 4 dicembre rSDO 

Neil anniversario della tcornparta 
di 

EUGtTOTOCTAJNMjP 
I familiari lo ricordano con immuta
to affetto sottoscrivendo per Wntia. 

Savona. 4 dicembre 1990 

I compagni della sezione logoldlan-
nunclano lejcomparaa del compa
gno 

GIUSEPPE miARA 
vice comandante U diradamento 
110» Brigata Garibaldi e In tua me-
rr»riatc«toscnVonoper/X'n*tt 

- Uila/>a4dicerarjrel990 , , 

E Improvvisamente deceduto il 

' ^ tUQAIOlKrONI t 

I compagni della sezione Rfgaidi ti 
uniscono al dolore del laminari e 
sotlcecnVonoper/l/niia 

Milana 4 dicembre 1990 

La Federazione provinciale del Pel 
di Mantova ricorda la figura di 

GIUSEPPE BERTAM 
a 69 anni dalla sua scomparsa Le 
sue idee rappresentano una iitipor-
tame eredità per lutti I deimxraiicl • 
IprogressuU. 

Mantova. 4 dicembre 1990 

H gruppo dei deputali comunisti 
partecipa al lutto per la scomparsa 
del compagno 

Seti. GIUSEPPE CANNATA 
segretario del gruppo del senatori 
del Pel e ne ricorda I Impegno ap
passionato di dirigente polìtico, di 
amministratore pubblico, di parla
mentare della Repubblica 
Roma. 4 dicembre 1990 

COMUNE DI S. ILARIO D'ENZA 

Si, intendono appaltare le opere di urbanizza
zione di un'area interessata ad un piano par
ticolareggiato di espansione residenziale 
dell'importo di L. 977.332.211 a mezzo di lici
tazione privata secondo il metodo previsto 
dall'art 1, leti, e), della legge 14/73. Le impre
se interessate possono presentare domanda 
di invito alla gara, redatta su carta legale, en
tro quindici giorni dalla pubblicazione del
l'avviso sul Burdel 12/12/90 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSS0 

IL TEMPO IN ITALIA: la depressione del Medi
terraneo cnntrale continua ad influenzare il 
tempo sullo regioni meridionali e su parte di 
quelle centrali L'azione di questa depressio
ne sta per «ssere rinvigorita da un nuovo af
flusso di «ria fredda di origine artica che nei 
prossimi giorni Investirà la nostra penisola 
L'inverno, quest'anno, al è presentato in anti
cipo sull'inizio astronomico della stagione 
TEMPO P K V I 8 T O : In Piemonte. Liguria e 
Lombarda, sulla regioni dell'Atto Tirreno il 
tempo sara> caratterizzato da ampie zone di 
sereno Sull'arco alpino, sulle Tre Venezie e 
sulle regioni adriatiche, sul Lazio e sulla 
Campania condizioni di tempo variabile ca
ratterizzate da alternanza di annuvolamenti e 
schiarite Sulle altro ragioni dell Italia centra
le e su quelle doll'llalia meridionale cielo nu
voloso con precipitazioni a carattere Intermit
tente, di tipo nevoso sulle zone appenniniche 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua
dranti nord orientati 

MARI: mostri i bacini meridionali, leggermen
te mossi glialtrimari 
DOMANI: peggioramento del tempo sul setto
re nord occidentale, sulla fascia adriatica e 
Ionica con aumento detta nuvolosità-»possi
bilità di precipitazioni di tipo nevoso sul rilievi 
alpini ed Appenninici localmente anche in pia» 
nura Sulle altre ragioni della penisola e sulla 
isole tempo variabile con alternanza di annu
volamenti a schiarile ma con tendenza a peg
gioramento sulle regioni meridionali 
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Programmi 
Notoiari egei era data 7 est 19. 
Ore 7 fiatate^ ttarroa;8.2ftlJt»ett a cura osto Si* 
Co* 8.30 Ust srrivsoo I contrattar!. Intervista sta E 
Httìnx&,totrmQoreKVKxHfimlii*toUti2BBo-
togna. R Os Bissi responssMe sartia Pd Ernia Ron* 
gn»c8.50-Ptccc«3SCt»3m»-91OIVunlsircc€plùv9i-
de Wwf amtólielUtmeWerjoporiooro&revisiwie 
del trattato di Roma. Parta P Ijxrtordlresponsabasreia-
ilom Interna Wwr 9 25 Mststratccjrfcl ripreno» b trat-
tatWF^rU a Itala data Rei 945 rjsoAm»alir»>Cc»-
sl«llnstu(toave«lirtl;10^untyi3fnatiaMosca. 
tate/viene J BufHW.1045 NcmintaMsanirsloìrjot 
la polemica a palano Marino. Paria R CappeSi», segr 
cittadino del Pd a Mlano 1110" «Pt iwf» «mini, in
sultati nei primi congressi di ssrJonr. 11.30: Telefono 
piatto, trasmijslont s risento Paris & Augia». 12.30-
•Consumando» Ouotttano a difesa dei censtanstortt4 
Notiriarto Ecoremico ttnofesfc 1415 dattilica Wt»-
nrx. dischi cai* 1610- PoneritSano. Serva di cultura 
spet ta i snusMM 5 30-«U gnna oata vota» Lettu
ra 01 poesia A tosse* 15.35 Pomeridiano. 2> parta
lo 10 PJcoro^r*A(i>r»aii4183aSessamaafinldl 
edHoria Gnaudi In mostra a NapoS, coti a Bnaudt 
171I> ̂ 5 - l a nostra storia- imervistaafPoorilnsW. 
(HoSO-Onulo. 
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rifoità 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 295 000 
L. 260 000 

Semestrale 
LISO 000 
L 132000 

Catero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592 000 L 298.000 
6 numeri L 508.000 L.2SS.000 
Per abbonarsi, versamento sul ecp n. 29972007 Inte
stato allUnlt* SpA. via del Taurini 19 00185 Roma 
oppure versando I imporo presso gli uffici propagan

da delle Sezioni e Federazioni del Pei 
Tar i f fe pubblicitarie 
Amod ( m m 3 9 * 4 q i 

Commerciale lenale L 3S8 000 
Commerciale sabato L A10 000 
Commerciale festivo L 515 000 

Finestrella l« pagina lenale L 3 000 000 
Finestrella 1« pagina sabato L 3 500 000 
Finestrella I * pagina festivo u 4 000 000 

Manchette di testata L 1 600 000 
Redazionali L 630 000 

Flnanz -Legali -Concess. Asie Appalti 
Feriali L 530 ODO - Sabato e Festivi L 600 000 
A parola Necrotogte-pnrt-lurtoL.3 500 

Economici L 2 000 
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SIPRA via Bertela 34. Tonno tei 011/57531 
SPI via Manzoni 37 Milano tei 02/63131-
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